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Regolamento Per la Fornitura

dell’acqua potabile
CAPO  I

NORME PER LA DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA
ART.1

Il presente regolamento disciplina la cessione e la distribuzione dell’acqua potabile proveniente dalle sorgenti e dai pozzi, nonché dai serbatoi dell’acquedotto comunale, ai cittadini che ne facciano richiesta nei modi e secondo le norme del presente regolamento.

ART. 2

Le concessioni sono temporanee e si accordano, qualora non lo impediscano ragioni tecniche, ai proprietari di fabbricato ed agli affittuari purché questi ultimi abbiano riportato il consenso dei proprietari come da modello che rilascia il Comune.

Ai sensi dell’art. 45 della legge 47/85 l’allacciamento idrico sarà effettuato unicamente per fabbricati le cui costruzioni sono state regolarmente concesse o autorizzate.

ART. 3

La domanda per l’abbonamento alla somministrazione dell’acqua, stesa sul modulo fornito dal Comune e diretta al Sindaco, sarà firmata dal richiedente o da un suo rappresentante delegato o dovrà indicare l’uso dell’acqua.

Nella domanda il richiedente dovrà dichiarare di accettare il presente regolamento e quelle modifiche che, per il buon andamento del servizio, venissero in seguito deliberate dall’Amministrazione Comunale.

ART. 4

La decorrenza del contratto di abbonamento avrà principio dall’inizio del contratto di fornitura stipulato per la nuova presa o del subingresso.

La durata del contratto di fornitura non potrà essere inferiore ad un anno e avrà scadenza normale al 31 dicembre e nel caso di inizio durante l’anno  avrà la durata corrispondente alla frazione dell’anno in corso ed a tutto l’anno successivo.

In seguito ,si  rinnova tacitamente di anno in anno, qualora da una delle parti non sia data disdetta, con lettera raccomandata 30 giorni prima.

Il Comune, con le modalità sopra esposte potrà disdettare la concessione dell’acqua limitatamente ai seguenti casi:

- morosità

- uso dell’acqua diverso da quello stabilito dalla concessione

- manomissione degli impianti

ART. 5

In caso di cessione ad altro proprietario o di inquilino, l’utente cessante ha l’obbligo di darne comunicazione all’Amministrazione Comunale entro il termine di giorni  trenta.

Sino a che tale comunicazione non verrà effettuata all’Ufficio Comunale l’utente avrà l’obbligo del pagamento delle bollette emesse per l’utenza stessa, anche se l’utenza risulta a favore di altra persona. Contestualmente alla comunicazione di cessione  e cessazione di utenza da parte del primitivo intestatario, dovrà essere richiesta la nuova intestazione da parte del subentrante, pena la cessazione ed estinzione dell’utenza stessa. Ogni tipo di spesa derivante dal trapasso sarà a carico del subentrante e dovrà essere versata al momento della richiesta dallo stesso presentata.

ART. 6

L’acqua potabile dell’acquedotto comunale può essere di norma concessa a favore degli edifici situati lungo le vie percorse dalla condotta idrica.

A discrezione dell’Amministrazione, l’acqua potrà essere concessa anche a quegli edifici che non fronteggiano la conduttura, a condizione che i richiedenti si accollino le spese per lo scavo e la tubazione occorrente per l’allacciamento con la presa comunale.

In tal caso, il percorso ed il diametro delle nuove tubazioni sarà stabilito dal Comune e la nuova tubazione così realizzata dal privato sarà di proprietà del Comune. Qualora l’Amministrazione Comunale stabilisca di installare una tubazione di diametro maggiore rispetto alle oggettive necessità dell’allacciamento, fissate di nome in 3/4“, dovrà concorrere nelle spese limitatamente al conguaglio fra la fornitura della tubazione standard rispetto a quella definitiva dell’Amministrazione Comunale. In questo caso l’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di disporre allacciamenti futuri derivanti dalla tubazione così maggiorata.

Analogamente, qualora l’Amministrazione Comunale prescriva un percorso di posa che risulti più oneroso per motivi tecnici indipendenti dalla necessità specifica dell’allacciamento, sarà tenuta ad accollarsi la maggiore spesa.

In ogni caso, i lavori di scavo per la posa della tubazione può essere eseguita a cura dell’utente o chi per esso, purché nel rispetto delle norme previste nei punti successivi.

ART. 7

L’acqua fornita ad uso potabile deve essere consumata nel luogo indicato e solo per quegli usi conprensi nella domanda di abbonamento.

L’utente potrà, senza maggior prezzo, distribuire l’acqua a qualunque inquilino, subaffittuario o persona che abita nella stessa casa.

Quando lo stabile venga venduto in parte, o comunque diviso, il proprietario della porzione del fabbricato residua rimasta senza derivazione diretta della tubazione stradale dovrà rivolgere al Comune la domanda di nuova presa, in osservanza a  quanto previsto dal presente Regolamento ed in particolare a quanto previsto dall’art. 13.

ART. 8

La somministrazione dell’acqua viene fatta di massima a deflusso libero, misurata dal contatore e calcolata a metro cubo.

Per casi speciali, il comune potrà adottare un altro sistema di misura o concedere accordi a forfait.

Sono fatti a bocca libera le erogazioni d’acqua per servizi di estinzione incendi, di innaffiamento aree pubbliche e di pulizia stradale.

ART. 9

Non sono previste limitazioni  nell’erogazione dell’acqua alle diverse utenze,  salvo casi eccezionali, dovuti a brevi carenze di approvvigionamento idrico e per ragioni di ordine tecnico.

L’Amministrazione Comunale si riserva comunque il diritto di limitare in qualunque tempo il consumo dell’acqua per le diverse categorie di utenza per ogni singolo utente, in base alla potenzialità di produzione idrica dell’acquedotto comunale ed ai consumi che potranno verificarsi e ciò al fine di privilegiare i consumi di primaria necessità.

Le varie categorie di abbonamento sono determinate avuto riferimento al disposto del successivo art. 10.

Quand’anche la quantità di acqua consumata risultasse inferiore all’abbonamento, l’utente dovrà pagare il corrispettivo riferito all’abbonamento stesso.

Gli utenti non avranno diritto ad alcuna indennità o riduzione di pagamento nel caso di interruzione causata da guasti o rotture alle opere di presa delle sorgenti od alla tubazione e per riparazioni alle strade o per mancanza o insufficienza di acqua.

ART. 10

Il prezzo fissato e stabilito per il consumo dell’acqua alle diverse utenze è differenziato per scaglioni di consumo e per categorie di utenza, come sotto indicato,  e prevede che l’utente s’impegni ad un consumo minimo annuale, o quantomeno a pagare al Comune l’importo corrispondente a tale minimo.

Le tariffe applicate sono deliberate di volta in volta dal Consiglio Comunale.

Si intende per piscina qualsiasi manufatto, sia interrato che fuori terra, fisso od asportabile, a tale uso adibito con una capacità minima di mc. 10

ELENCO UTENZE E SCAGLIONI

E

 DETERMINAZIONE DELLE RELATIVE TARIFFE CHE POTRANNO ESSERE MODIFICATE SU PROPOSTA DELLA GIUNTA COMUNALE NEL CONTESTO DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO

A- UTENZE PER USO DOMESTICO

utenze riferite a residenti

A/1 1° scaglione  a tariffa agevolata  (sociale) fino ad un

 massimo di mc. 30 annuo da fatturare

 anche se non consumati, il tutto riferito

 a utenza (contatore)

fino a 30mc annui da pagare anche se non consumati        €. 0,17 a mc.

A/2 2° scaglione a tariffa base

 da mc. 31 a   88  mc.  annui da pagarsi per   l’effettivo 
quantitativo attinto oltre il limite A/1

            €. 0,19 a mc.

A/3 3° scaglione a tariffa base

 da mc. 89 a 220 mc  annui da pagarsi per l’effettivo 
 quantitativo attinto oltre il limite  A/2
                          €. 0,31 a mc

A/4 4° scaglione  oltre 220 mc annui da pagarsi per
 l’effettivo quantitativo attinto oltre il limite  A/3
            €.0,45 a mc.

utenze riferite a non residente

non si ritiene di estendete alle utenze in questione la tariffa agevolata di cui al  punto A (1° scaglione) in quanto non 

trattasi specificatamente di utenze a servizio sociale.(L’interessato usufruisce già di agevolazione di utenza sociale nella abitazione principale di residenza).

A/5 1° scaglione a tariffa base  fino  a 3O mc 

da pagare anche se non consumati

           €. 0,31 a mc.
A/6 2° scaglione a tariffa base 

da 31 mc a 55 mc annui da pagarsi per l’effettivo 

quantitativo attinto oltre il limite A/6

           €. 0,40 a mc

A/7 3°scaglione a tariffa maggiorata 

oltre i 55 mc annui da pagarsi per l’effettivo

quantitativo attinto oltre il limite A/7

          €. 0,45 a mc

B UTENZE PER ALTRI USI

Riguardano tutte le utenze non rientranti nel punto A (utenze per uso domestico) e quindi riguardano utenze commerciali, artigianali, industriali, professionali, esercizi pubblici, ristoranti, alberghi.

B/1 1° scaglione tariffa agevolata  non si ritiene di estendete alle utenze in  questione la tariffa agevolata di cui al 

punto A (1° scaglione) in quanto non  trattasi specificatamente di utenze a servizio sociale.

B/2 2° scaglione   a tariffa base fino a mc. 30 annui 
da pagare anche se non consumati


     €. 0,31 a mc
B/3 3° scaglione a tariffa maggiorata oltre i 30 mc 
annui da pagarsi per l’effettivo quantitativo 

attinto oltre il linite B/2



     €. 0,45 a mc.
C- UTENZE PER CASE DI RIPOSO, ALBERGHI RESIDENZIALI, CASE DI CURA, CONVITTI, COLLEGI, CASERME, COMUNITA’MONTANE, SCUOLE, ASILI, ENTI PUBBLICI

C/1 1° scaglione   a tariffa agevolata



fino a 30 mc. annui (150lt./giorno)



da pagarsi anche se non consumati


€. 0,17 a mc.

C/2 2° scaglione   a tariffa base



da 31 a 120 mc. annui



da pagarsi per l’effettivo quantitativo 



attinto oltre il limite C/1



€. 0,31 a mc.

C/3 3° scaglione   a tariffa maggiorata



oltre 120 mc. annui da pagarsi per 



l’effettivo quantitativo attinto oltre il 



limite C/2




€. 0,45 a mc

D- UTENZE TEMPORANEE CONCESSE AD USO INDUSTRIALE E PER ATTIVITA’ EDILIZIE

D/1 Tariffa unitaria da corrispondersi per l’effettivo  

quantitativo attinto.





€. 0,45 a mc.

E- PISCINE

E/1 Tariffa unitaria da corrispondersi per quantitativo

prelevato oltre il diritto fisso annuale, stabilito dal 

regolamento per l’esercizio dell’acquedotto, sulla base 

della cubatura delle piscine




€. 0,73 a mc.
Diritto fisso

diritto fisso forfetario annuale da corrispondere per

ogni mc. di capacità della piscina

a) per piscine dotate di congegno atto al riciclo dell’acqua

€. 1,82 a mc.
b) per piscine mancanti di tale congegno



€. 2,72 a mc.

F- CANONI PER IMPIANTI ANTINCENDIO

Canone comprensivo della fornitura idrica in caso d’incendio

per ciascuna bocca o per derivazione di bocche multiple

(colonna montante di stabili) e differenziata in base  al 

diametro della bocca stessa 

F/1 Idranti O   45   


 canone annuo 

   €. 22,70
F/2 Idranti O   70 –Bocche multiple
 canone annuo

   €. 45,45
F/3 Colonne montanti     

 canone annuo


   €. 45,45
G- UTENZE AGRICOLE
Si intendono utenze agricole quelle concesse ad imprenditori

 agricoli e per impiego alimentare umano e zootecnico

 (è esclusa l’irrigazione)

G/1° scaglione a tariffa agevolata



da 0 a 30 mc


da pagarsi anche se non consumati

€. 0,17 a mc.

G/2° scaglione oltre 30mc., da pagarsi per l’effettivo 

quantitativo attinto  oltre il limite G/1

              €. 0,31 a mc.
H- QUOTA FISSA

quota fissa annua da applicare ad ogni singola

unità di utenza  





€. 4,50

CAPO II

OPERE DI DERIVAZIONE CONTATORE

ART. 11

Per derivazioni s’intenderà la tubazione servente lo stabile di proprietà privata, da questo sino all’attacco eseguito su condotta stradale od altra tubazione non stradale, ma di sezione idonea, atta a consentire la nuova derivazione da effettuarsi e sufficiente a garantire le utenze già esistenti.

Le opere di derivazione dalla condotta principale, sino al contatore compreso, vengono eseguite dagli operai specializzati dal Comune o da Tecnici incaricati, a spese degli utenti interessati.

Tuttavia, l’Amministrazione Comunale potrà concedere, se lo riterrà opportuno, che l’utente provveda direttamente alle opere di scavo, murarie e ripristino dello stato “quo ante” secondo le prescrizioni che in tal senso verranno date dall’Amministrazione Comunale attraverso i suoi organi tecnici.

Qualora la derivazione necessaria per uno stabile dovesse essere posta in opera sulla proprietà di terzi, il richiedente interessato dovrà consegnare al Comune un documento dal quale risulti il diritto o l’autorizzazione a tale posa.

Il Comune resterà esonerato da qualsiasi responsabilità in merito ai danni che venissero causati alle proprietà di terzi in dipendenza della posa di derivazione.

ART. 12

All’origine di ogni presa o diramazione sarà collocato, sotto il suolo pubblico o dove sarà più conveniente, un rubinetto di arresto, del quale solo l’Amministrazione Comunale avrà la chiave.

E’ vietato a chiunque, sotto le pene legali, di munirsi o di fare uso di chiavi e rubinetti di arresto a monte del contatore.

ART. 13

Il Comune provvede alla scelta, fornitura e messa in opera dei tubi e congegni necessari per eseguire la presa d’acqua dal punto più vicino del tubo stradale, dei contatori, dei rubinetti e di quanto richiesto per condurre l’acqua fino all’apparecchio di misurazione.

Al richiedente verrà  in precedenza rimesso un preventivo di spesa, e l’interessato effettuerà un deposito a titolo di cauzione pari al preventivo stesso.

Con il semplice versamento del deposito cauzionale, l’interessato riconosce ed accetta il preventivo di spesa rimessogli.

Entro un mese dalla data di tale deposito verranno iniziati i lavori.

A lavori ultimati verrà redatta  la nota definitiva di spesa sul cui totale verrà operato il conguaglio con la cifra precedentemente versata in cauzione.

Per ogni fabbricato non potrà essere concessa più di una presa alla condotta di distribuzione. Deroghe alla presente norma sono concesse ad esclusivo giudizio dell’Amministrazione Comunale.

Nel caso di spostamento della presa o tubazione, sarà dovuto al Comune il rimborso dell’importo della spesa di tutti i materiali e prestazioni d’opera necessari per detti lavori.

Così pure l’utente rimborserà al Comune la spesa di ogni ulteriore operazione, spostamento del contatore, ecc, che venisse richiesta dopo eseguita la prima presa.

L’impianto effettuato, le tubazioni, gli apparecchi necessari per la presa d’acqua fino al contatore e questo compreso, saranno di proprietà del Comune nonostante vengano pagati dall’utente, trattandosi nel caso di specie di un contributo a fondo perso.

ART. 14

Le eventuali modifiche sulle derivazioni richieste dall’utente con apposita domanda scritta, nel caso in cui siano previamente autorizzate, saranno eseguite a cura dell’Amministrazione Comunale e spese dell’utente, analogamente si procederà qualora trattasi di modifiche collettive imposte da motivi tecnici.

ART. 15

Per tutti gli ampliamenti delle tubazioni stradali, la relativa spesa sarà completamente a carico del Comune.

ART. 16

Le prese d’acqua sulla conduttura principale dovranno essere effettuate o con collari di tipo unificato, approvati dal Comune, in ghisa, con staffe in ferro  con  derivazione filettata portante un rubinetto di arresto o saracinesche, o mediante saldatura di un manicotto filettato e successivamente, in corrispondenza del margine  della strada, ed immediatamente fuori della zona asfaltata o comunque carrozzabile, un raccordo a croce adatto per tre diramazioni sul quale si allacceranno i tubi secondari, chiudendo con tappi le diramazioni che al momento non vengono utilizzate.

Il rubinetto di arresto o la saracinesca vengono lasciati liberi e coperti con un chiusino in ghisa che non dovrà mai essere ricoperto con asfalto o terra,

Nessun attacco alla  tubazione principale potrà avere un diametro inferiore a quello stabilito dall’Ufficio Tecnico Comunale,

Le prese alle colonne secondarie, invece potranno avere un diametro di 10,13 o 20 mm.

Le cafalature dei  giunti perdenti della colonna di pressione e della tubazione principale dovranno essere  fatte esclusivamente con corda catramata e  lana di piombo.

E’ vietato l’uso di stoffa o cordami ingrassati.

ART. 17

La conduttura dovrà essere posata ad una profondità di cm 100 sotto il piano viabile entro una tubazione protettiva di diametro sufficiente per permettere in caso di guasti, lo sfilamento senza manomettere il pianostradale.

Lo scavo dovrà interessare solamente metà strada alla volta; lo scavo sulla seconda metà della strada dovrà  cioè essere iniziato solamente dopo aver riempito quell’eseguito sulla prima metà.

Il reintegro dovrà essere effettuato a piccoli strati accuratamente costipati e con l’impiego  di materiale esclusivamente ghiaioso o sabbioso. Materiale terroso proveniente dagli scavi, dovrà essere portato a rifiuto fuori dalla proprietà stradale.

Lo strato superiore sarà costituito da un sottofondo in tout-venant bitumato  dello spessore minimo di cm. 20 (venti). Ad assestamento completamente avvenuto, il concessionario dovrà provvedere, sempre a sue totali cure e spese, a ripristinare la pavimentazione stradale mediante la stesa di un tappeto un conglomerato bituminoso dello spessore di mm. 20 su tutta la sede viabile nel tratto interessato ai lavori.

Durante i lavori, il concessionario dovrà attuare e mantenere efficiente, a sue cure e spese, la segnaletica sia verticale che orizzontale conformemente alle disposizioni di legge (codice della strada), in modo da evitare danni a persone o cose, ricadendo ogni e qualsiasi responsabilità sul concessionario medesimo con esonero da ogni responsabilità al riguardo da parte dell’Amministrazione Comunale.

A garanzia dell’esecuzione dei lavori di ripristino il concessionario dovrà versare nella Cassa Comunale al momento della sott’iscrizione del contratto di fornitura dell’acqua, una cauzione che sarà determinata in ragione di €. 100,00 per il primo metro lineare o frazione di metro di scavo da aprirsi, e di € 100,00 per ogni metro o frazione successiva.

La cauzione sarà restituita ad ultimazione dei lavori di ripristino e previo nulla osta dell’Ufficio Comunale, se esista, dall’Ufficio Tecnico Comunale, tranne il 10% dell’ammontare totale della cauzione stessa che sarà trattenuta dall’Amministrazione Comunale quale fondo spese per ulteriori e successivi ripristino a carico del Comune.

ART. 18

Gli allacci privati per le nuove utenze o per riesecuzione o maggiorazione di quelle esistenti, sono effettuate dietro richiesta dell’interessato e a cura del Comune.

ART. 19 

Ogni edificio deve avere una presa di diramazione dal tubo pubblico ed ogni utente deve averne una proprio e separata, innestata nella diramazione stessa.

Per la fornitura di acqua ai condomini sarà installato sulla diramazione del tubo pubblico ed al limite della priorietà condominiale un contatore generale,

Negli edifici promiscuamente destinati ad uso abitativo ed attività artigianali o commerciali in genere, dovranno essere installatiti separati contatori per differenziare il consumo domestico dagli altri tipi di consumo. 

In mancanza si  seguiranno queste indicazioni:

Nel caso in cui un contatore serva  contemporaneamente abitazione privata più bar il consumo deve essere fatturato al  70% a tariffa commerciale e per il 30% a tariffa abitazione

Nel caso  in cui un contatore serva contemporaneamente abitazione privata più ristorante il consumo deve essere fatturato  per 80% a tariffa commerciale e per il 20% a tariffa abitazione
Art. 20

I contatori per la misurazione dell’acqua potabile sono scelti e forniti esclusivamente a cura e spese del Comune, il quale ne conserverà la proprietà e li concederà in uso agli utenti dietro corresponsione della quota fissa di utenza come fissata dalle tariffe Comunali.

La posa in opera del contatore e l’esecuzione di tutti i lavori per l’alloggiamento del contatore (pozzetto, ecc) saranno effettuati a cura e spese dell’utente.

Il contatore dovrà essere collocato in luogo adiacente alla strada, individuato dall’Ufficio Tecnico, luogo di facile e permanente accesso.

L’utente deve fare in modo che il contatore possa in ogni momento essere comodamente e facilmente letto e controllato dagli incaricati del Comune.

L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di prescrivere dimensioni e tipologia di costruzione dei pozzetti in parola.

Il Comune avrà sempre la facoltà di cambiare il contatore quando lo riterrà opportuno, senza obbligo di preavviso.

Ad ogni inserzione o disinserimento di contatore verrà redatto un verbale dal quale risulteranno tutti i dati relativi al contatore stesso.

Tutti i verbali sono controfirmati dall’utente.

ART. 21

I contatori vengono messi in opera , provati e piombati col piombo dell’Amministrazione Comunale.

Qualora il piombo od il contatore risultassero manomessi verrà comminata una multa di  € 25,00al minimo a carico dell’utente.

In caso di recidiva, detta multa sarà triplicata. 

L’Amministrazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, di sospendere immediatamente la somministrazione dell’acqua e sporgere denuncia all’autorità giudiziaria; analoghi provvedimenti e sanzioni verranno adottati qualora siano manomessi il rubinetto di arresto, la saracinesca od altri accessori dell’impianto.

ART. 22

Nel caso di guasti, l’utente dovrà darne immediato avviso al Comune, affinché possa tempestivamente provvedere alla riparazione; fino al momento dell’intervento tecnico l’utente dovrà adoperarsi per evitare danni da allagamento, danni per i quali , in ogni caso, il Comune sarà chiamato a rispondere.

Sono a carico del Comune le spese per le riparazioni e la sostituzione, del contatore difettoso o guasto per la normale usura; il contatore antiquato o difettoso potrà essere sostituito dal Comune in qualunque momento.

Sono a carico dell’utente le spese per i guasti dipendenti dal gelo, manomissioni o atti al medesimi imputabili, ferma restando anche l’applicazione di eventuali sanzioni se ne ricorrano i presupposti.

Tutte le spese per le riparazioni o sostituzioni delle tubazioni ricadenti nella proprietà privata, recintata o meno, sono a carico dell’utente, qualunque sia la natura del guasto.

Dal termine della proprietà privata, quindi solo sul tratto di strada di proprietà comunale, sino alla presa di derivazione, le riparazioni o sostituzioni sono a carico del Comune, fatta salva l’eventuale responsabilità dei terzi per fatto a loro imputabile.

I nuovi allacciamenti devono prevedere il posizionamento esterno del contatore a lato della proprietà comunale, in posizione interrata o a parete in apposito cassonetto; stesso posizionamento del contatore deve essere previsto in caso di lavori di manutenzione ordinaria o straordinaria dell’immobile di proprietà.

ART. 23

La lettura dei contatori sarà fatta normalmente ogni dodici mesi, a cura dell’apposito personale dipendente o esterno incaricato del Comune, previo avviso all’Albo Pretorio e nei luoghi pubblici.

Qualora il letturista addetto al riscontro dei consumi dell’utenza non sia in grado di rilevarli per impossibilità di accesso al luogo di installazione del contatore, o per assenza dell’utente, rimetterà un foglietto con l'invito allo stesso per la segnalazione dell’indicazione del contatore ed invio del riscontro all’Ufficio Comunale entro sette giorni dall’avvenuto passaggio del letturista.

In base a tale segnalazione, verranno eseguiti i calcoli dei consumo ed effettuati gli addebiti per il consumo di acqua.

In mancanza  di ricevimento di tale riscontro, il Comune addebiterà, per l’anno interessato, il consumo dell’anno precedente maggiorato del 20%, salvo conguaglio da effettuarsi in occasione della successiva lettura.

Nel caso si constata erronea misurazione di un contatore e di conseguenti errori di letture, il consumo verrà stabilito nella stessa misura del periodo corrispondente all’anno precedente.

Qualora la misurazione dell’acqua possa avvenire, anche se la quantità risultasse inferiore al consumo minimo impegnalo, l’utente dovrà pagare l’importo corrispondente al minimo sottoscritto. Se invece il consumo sarà superiore dovrà pagare anche l’eccedenza, determinata tra il consumo segnato dal contatore e la quantità di acqua impegnata, rapportata all’anno, al prezzo di tariffa determinata dal Consiglio Comunale.

E’ escluso ogni conguaglio fra eccedenza positiva e negativa rispetto al minimo contrattuale nei diversi intervalli di lettura.

In base alle letture rilevata, l’Ufficio Comunale procede al computo del consumo avvenuto nell’anno, alla determinazione di quanto l’utente è tenuto a pagare per maggior consumo oltre il minimo contrattuale e, conseguentemente, alla compilazione dei relativi ruoli.

CAPO III

LETTURA – FATTURAZIONE – SOSPENSIONI – NORME SPECIALI

ART. 24

Il comune procederà  all’emissione della fatturazione del consumo almeno annualmente. Il pagamento del canone annuale, del maggior consumo od altri diritti o canoni , dovrà eseguirsi nei modi che verranno stabiliti dall’Amministrazione comunale.

ART. 25 

Alla scadenza annuale le bollette di fornitura acqua verranno rimesse all’utente per il pagamento che dovrà avvenire entro 20 giorni dalla data di emissione della bolletta stessa. 

Dell’emissione delle bollette verrà dato pubblico avviso affinché coloro cui la bolletta non fosse stata recapitata per eventuale disguido possano richiedere il duplicato all’Ufficio.

Gli utenti aventi residenza fuori dal territorio comunale dovranno fornire all’Ufficio l’esatto recapito cui ricevere le bollette stesse.

E’ pure consentito la segnalazione di un Istituto Bancario con indicazione del relativo conto, cui appoggiare la bolletta in parola.

Trascorsi quindici giorni dal termine fissato per il  pagamento delle bollette, ove ciò non fosse effettuato, l’Amministrazione Comunale invierà all’utente un sollecito con invito ad effettuare i pagamenti per bollette arretrate, entro ulteriori 15 giorni.

L’invio del sollecito al pagamento comporterà un aggravio di spese per l’utente pari al 6%  dell’importo della bolletta scaduta, oltre le spese di affrancatura, e con un minimo di €.5,16. 
Ove a tale ulteriore scadenza il pagamento delle bollette scadute non fosse effettuato, il Comune sospende l’erogazione idrica senza ulteriore avviso e avvia la riscossione coatta degli importi arretrati

Per la riattivazione del servizio dopo la chiusura della derivazione, l’utente dovrà  effettuare oltre al pagamento delle bollette scadute, della penale del 6% annuo su tale importo, anche il versamento delle spese sostenute dal Comune per invio del sollecito e la chiusura e riapertura delle derivazione medesima.

ART. 26

Quando un utente ritenesse erronee le indicazione del contatore, dietro regolare richiesta, il Comune provvederà ad effettuare la verifica dell’esatto funzionamenti dello stesso presso un banco di prova di fiducia.

Contestualmente alla richiesta, il predetto cittadino, verserà a titolo di deposito cauzionale, la somma complessiva di €.50,00

Se la verifica confermerà il lamentato difetto, le spese delle prove saranno a carico del Comune e la cauzione sarà restituita al richiedente.

Se, invece, dalla verifica non risultasse il difetto dell’apparecchio, (entro i termini di tolleranza del 5% in più od in meno) la cauzione sarà trattenuta dall’Amministrazione a confronto delle spese sostenute per l’intervento dell’idraulico.

La percentuale di errore di indicazione del contatore eventualmente riscontrata in tale caso darà diritto ad analoga percentuale di riduzione dell’entità dei consumi accertati e conseguente importo da pagare, sempre dedotta però la tolleranza del 5% come avanti indicato.

La richiesta di verifica del contatore non darà però diritto all’utente alla sospensione o ritardo del pagamento delle bollette inviate. Nel caso di accertato errore di indicazione del contatore  come sopra letto- il maggiore importo pagato verrà rimborsato.

ART. 27

Gli utenti dovranno provvedere a loro cura e spese all’impianto della distribuzione e dei relativi apparecchi dopo il contatore ed alla successiva manutenzione, ma l’Amministrazione Comunale si riserva di prescrivere le norme speciali che crederà necessarie nell’interesse del servizio pubblico e privato e di collaudare gli impianti interni dal punto di vista tecnico ed igienico.

Il Comune avrà la facoltà di negare la concessione dell’acqua quanto l’impianto interno non corrisponda a tutti i requisiti richiesti.

Resta stabilito sin d’ora quanto segue:

- i tubi  per la distribuzione interna dovranno essere collocati sempre in locali interni in  modo da impedire su di essi gli effetti del riscaldamento e del congelamento.

- tubi in ghisa dovranno essere catramati regolarmente a caldo

- non sarà permessa alcuna comunicazione diretta, o con altre condutture di acqua potabile o con conduttura di scarico neppure con l’intermediario di valvole di ritegno, rubinetti, ecc.

- La rete idrica comunale posta a monte del contatore non deve essere utilizzata come  impianto di terra per impianti elettrici di qualsiasi natura

-tutti i rubinetti dovranno lasciare uscire l’acqua con zampillo libero, visibile al di sopra del livello superiore dell’acqua dei serbatoi, depositi, bacini, tinozze, ecc di modo che l’acqua uscita non possa in nessun modo ritornare indietro nei tubi conduttore o nel sistema della tubazione.

L’utente dovrà collocare un rubinetto di arresto ed uno scarico subito dopo il contatore ed in nessun caso potrà manomettere il contatore ed il rubinetto precedente a questo, né il loro suggello, sotto pena della multa di €. 25,00, oltre  il risarcimento dei danni eventuali e le penalità di legge.

Le caldaie a vapore e gli impianti di riscaldamento, gli elevatori idrici, le pompe a getto d’acqua ed i motori potranno avere un attacco diretto con i tubi uniti ed alimentari dall’acquedotto.

Per chiudere il flusso d’acqua, si dovranno adoperare solo organi incettatori che non diano luogo a colpi d’ariete.

L’utente è sempre responsabile di ogni e qualsiasi danno che possa essere arrecato all’Amministrazione Comunale in dipendenza dei difetti dell’impianto interno.

ART. 28

Ogni abbonato con apposita domanda, può ottenere che il Comune esegua una speciale derivazione per le bocche da incendio all’interno del suo stabile, purché la condotta stradale lo consenta.

La spesa per tale derivazione ed impianto s’intende a tutto carico del richiedente. 

La valvola di chiusura della bocca di incendio verrà piombata con suggello del Comune, dovendosene l’abbonato servire esclusivamente ed assolutamente in caso di incendio, sotto comminatoria, per la rottura ingiustificata del suggello anche se occasionale dell’ammenda di € 25,00 salvo pagamento dell’acqua consumata.

E’ pure naturalmente proibito qualunque allacciamento delle prese d’acqua per le bocche di incendio con le altre derivazioni dello stabile.

Il Comune non assume responsabilità circa la pressione e le condizioni in genere delle condotte, sia principali che secondarie, in relazione ai servizi di incendio.

Per bocca da incendio singola s’intende anche ogni complesso di colonna montante per fabbricato, qualunque sia il  numero di idranti antincendio per ogni colonna montante.

Al piede di tali colonne, ove richiesto verrà collocato un attacco per moto-pompe con valvola di ritegno.

Tale complesso non è considerato come bocca da incendio, poiché le colonne montanti antincendio dei fabbricati sono eseguite a cura degli interessati, il Comune si riserva il diritto di collocare, al piede della colonna  stessa ed a spese degli interessati, un contatore di fede.

Nel caso che le bocche da incendio e gli idranti vengano usati, l’utente  dovrà entro 24 ore dall’avvenuto uso darne comunicazione dall’Ufficio, in moda che possa ripristinare il suggello comunale.

Non ottemperando a quanto sopra stabilito, l’utente sarà passibile dell’ammenda  di  €.  25,00 come sopra.

ART. 29

E’ vietato alimentare piscine e vasche da nuoto con acqua dell’acquedotto comunale senza averne fatta apposita denuncia al Comune stesso che potrà o meno concedere detta alimentazione.

Quanto questa venga concessa, l’utente dovrà avere presa diretta interna con contatore apposito, La spesa di installazione di tale secondo contatore sarà a carico dell’utente il quale pagherà la quota fissa prevista e fissata dal Consiglio Comunale.

La tariffa per la fornitura dell’acqua per le piscine è indicata nell’allegata tabella A). Per ogni piscina è inoltre dovuto un corrispettivo annuo forfetario per ogni metro cubo di capacità della piscina, ove questa sia dotata di un congegno atto al riciclo dell’acqua, corrispettivo fissato dal Consiglio Comunale. Ove manchi il dispositivo di riciclo dell’acqua tale corrispettivo è aumentato del 50%.

Il volume della piscina sarà determinato dal prodotto della superficie per la profondità media, ,misurata dal fondo al livello di sfioro.

E’ fatto obbligo ai proprietari di piscine non dotate di apparecchio per il ricircolo dell’acqua, di applicare tale apparecchio, entro 12 mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento.

Qualsiasi violazione alle disposizioni del presente articolo comportano la comminazione della sanzione da un minimo di € 250 ad un massimo di € 500.  (comma inserito con deliberazione C.C. n. 17 del 27.06.2005)

ART. 30

L’esecuzione di speciali impianti (autoclave, ecc) per la sopraelevazione della pressione dell’acqua nell’impianto interno (a valle del contatore) dell’utente, qualora quella disposta nel punto di presa della conduttura comunale non fosse sufficiente a garantire una regolare distribuzione, dovrà essere preventivamente autorizzata dal Comune, il quale si riserva il diritto di revocare la predetta autorizzazione qualora l’impianto si dimostri incompatibile con le  esigenze generali della distribuzione. La manutenzione di tali impianti, come in generale di tutti gli impianti interni di distribuzione, è a carico dell’utente.

E’, in ogni caso, vietato aspirare direttamente dalla conduttura principale;  l’utente dovrà, a proprie spese, installare un serbatoio da cui attingere l’acqua con l’autoclave.

CAPO IV

VERIFICHE -  DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 31

Per le verifiche degli impianti e dei contatori l’utente dovrà permettere l’accesso ai propri locali  agli incaricati del Comune.

ART. 32

Sarà piena facoltà del Comune di far ispezionare in qualunque momento gli apparecchi di misura e le bocche da incendio, nonché gli impianti interni.

In quest’ultimo caso, dovrà darne avviso 24 ore prima all’utente. 

Qualora il Comune constatasse che gli impianti non corrispondono alle condizioni già fissate, l’Amministrazione Comunale potrà sospendere il servizio e l’erogazione dell’acqua, finché le prescrizioni stesse non siano pienamente adempiute.

Nel caso di rifiuto da parte dell’utente, proprietario del locatario, a permettere e facilitare tali ispezioni, il Comune sospenderà l’erogazione dell’acqua, rimanendo ugualmente il concessionario obbligato al pagamento del canone.

ART. 33

E’ stretto obbligo degli utenti avvisare subito l’Ufficio Tecnico Comunale dei guasti che avvenissero nelle rispettive loro diramazioni, sotto pena del risarcimento dei danni che ne potessero derivare all’acquedotto ed ai terzi.

ART. 34

Nei casi di frode o quando la mancanza rivesta carattere di gravità, il Comune potrà sospendere il servizio senza alcun preavviso, fatta salva  l’eventuale possibilità di denuncia all’Autorità Giudiziaria ove se ne ricorrano le circostanze.

ART. 35

I concessionari sono responsabili verso i tersi dei danni derivanti dalla collocazione e dell’esercizio della loro conduttura.

L’Amministrazione Comunale non assume alcuna responsabilità per danni eventualmente arrecati ai fabbricati e loro contenuto per l’esistenza di tubazioni di erogazione idrica e del contatore di misura e per guasti o danni patiti per perdite, scoppio tubazioni, contatore o per qualsivoglia motivo che potrebbero derivare da tali apparecchiature di proprietà comunale.

ART. 36

Salvo i casi di falsità o frode, per i quali si procederà a norma del codice penale, per le contravvenzioni al presente regolamento, ove non sia disposto diversamente in altri articoli dello stesso, si applica una contravvenzione di €. 25,00 ed in casi di recidiva di €. 75,00 , ed il Comune avrà diritto a sospendere il servizio finché ogni cosa sia ridotta alle condizioni normali e sia pagata la contravvenzione applicata, fermi restando per l’utente gli obblighi del contratto.

Il presente regolamento viene approvato con deliberazione di C.C. n.4 del 03.02.2005, pubblicato all’albo pretorio dal 09.02.2005 al 23.02.2005.

Il regolameto viene ripubblicato all’albo pretorio per n. 15 gg consecutivi dal 19.02.2005 al 05.03.2005.

Il presente regolamento viene modificato con deliberazione C.C. n. 17 del 27.06.2005 pubblicata all’albo pretorio dal 29.06.2005 al 13.07.2005.

Il regolamento viene ripubblicato all’albo pretorio dal 14.07.2005 al 28.07.2005
( Documento digitalizzato da  Italo Franceschini )

